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In un’epoca in cui molti cattolici cercano modi concreti per vivere la fede nel rumore del
mondo, la Chiesa custodisce nella sua tradizione un tesoro spirituale sorprendentemente
poco conosciuto: la devozione ai Sette Dolori e alle Sette Gioie di San Giuseppe.

Mentre la spiritualità cristiana ha diffuso ampiamente la devozione ai Sette Dolori della
Vergine Maria, la contemplazione delle sofferenze e delle gioie del padre putativo di
Cristo è spesso rimasta in secondo piano. Eppure, per secoli questa devozione è stata
profondamente amata, soprattutto da santi, mistici e ordini religiosi.

Riscoprirla oggi può aiutarci a comprendere meglio la vita nascosta di Nazaret, ad
approfondire la figura di San Giuseppe e ad imparare qualcosa di cui il nostro tempo ha
profondamente bisogno: come vivere la fede in mezzo all’incertezza, al silenzio e alla
responsabilità familiare.

San Giuseppe non ha mai predicato sermoni, non ha scritto lettere apostoliche e non ha
compiuto miracoli pubblici.
Eppure tutta la sua vita è stata un continuo atto di fede, di obbedienza e di amore.

1. Che cos’è la devozione dei Sette Dolori e
delle Sette Gioie?
Questa devozione consiste nel meditare sette momenti di sofferenza e sette momenti
di gioia nella vita di San Giuseppe, generalmente collegati tra loro.

Ogni dolore è seguito da una gioia.
Ogni prova è illuminata da una grazia.

Questo schema spirituale riflette una verità profondamente cristiana:

Dio non permette mai una croce senza preparare anche una
grazia.

La devozione si pratica normalmente meditando ogni mistero e pregando un Padre
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Nostro e un’Ave Maria, anche se esiste anche una forma più lunga di preghiera.

Tradizionalmente veniva recitata il mercoledì (giorno dedicato a San Giuseppe) oppure
durante il mese di marzo, che gli è consacrato.

2. Origine storica della devozione
La tradizione dei Sette Dolori e delle Sette Gioie si diffuse soprattutto tra il XVI e il XVII
secolo.

La sua diffusione è legata a una tradizione spirituale ben conosciuta:
l’esperienza mistica di due frati francescani che sopravvissero a un naufragio.

Secondo la tradizione, questi religiosi furono salvati per intercessione di San Giuseppe. Per
gratitudine diffusero una forma di preghiera che lo stesso San Giuseppe avrebbe ispirato:
meditare i suoi dolori e le sue gioie.

Da quel momento la devozione si diffuse rapidamente in tutta Europa, soprattutto tra:

i francescani
i carmelitani
le comunità religiose contemplative

Con il tempo molti santi raccomandarono questa devozione, tra cui:

Santa Teresa d’Avila
Sant’Alfonso Maria de’ Liguori
San Bernardino da Siena

La Chiesa ha sempre considerato questa pratica una vera scuola spirituale
profondamente evangelica.
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3. La teologia dei dolori e delle gioie
A prima vista potrebbe sembrare semplicemente un’altra devozione pia.

In realtà contiene un insegnamento teologico molto profondo.

San Giuseppe partecipa in modo unico al mistero della Redenzione perché è stato scelto da
Dio per custodire i due più grandi tesori del cielo sulla terra:

Gesù Cristo
la Vergine Maria

La sua vocazione fu straordinaria, ma anche piena di prove interiori.

La teologia spirituale insegna che i grandi doni di Dio sono spesso accompagnati da
grandi purificazioni.

San Giuseppe sperimentò:

incertezza
pericolo
persecuzione
povertà
un’enorme responsabilità

Ma visse anche gioie spirituali che nessun altro uomo ha mai sperimentato.

Per esempio:

contemplare il volto del Verbo incarnato
educare il Figlio di Dio
vivere con la Vergine Maria

Nella sua vita si compie perfettamente ciò che dice la Scrittura:

«Il Signore corregge colui che ama.» (Ebrei 12,6)
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4. I Sette Dolori e le Sette Gioie di San
Giuseppe
Contempliamo ora ciascuno di essi.

1. Il dolore del dubbio — la gioia della
rivelazione
Dolore

San Giuseppe scopre che Maria è incinta prima che vivano insieme.

Il Vangelo racconta la sua angoscia interiore:

«Giuseppe, suo sposo, che era giusto e non voleva accusarla
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.» (Matteo 1,19)

Immaginiamo la sua lotta interiore:

ama profondamente Maria
non capisce cosa stia accadendo
vuole agire con giustizia

È uno dei momenti più drammatici del Vangelo.

Gioia

Un angelo gli appare in sogno:
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«Non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché ciò che è
generato in lei viene dallo Spirito Santo.» (Matteo 1,20)

L’angoscia si trasforma in gioia.

Giuseppe comprende che la sua vita fa parte del piano della salvezza.

Insegnamento spirituale

Dio spesso permette momenti di oscurità prima di rivelare la sua volontà.

San Giuseppe ci insegna a non reagire impulsivamente quando non comprendiamo ciò
che Dio sta facendo.

2. Il dolore della nascita nella povertà — la
gioia del Salvatore
Dolore

Giuseppe arriva a Betlemme con Maria incinta e non trova un alloggio.

Il Messia nasce in una stalla.

Per un padre responsabile deve essere stato profondamente doloroso.

Gioia

Tuttavia Giuseppe contempla qualcosa che nessun uomo aveva mai visto prima:

Dio fatto bambino.

Arrivano i pastori, gli angeli cantano.

La povertà diventa gloria.
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Insegnamento spirituale

La vera gioia cristiana non dipende dal comfort materiale.

Dio può compiere le sue più grandi meraviglie nella povertà.

3. Il dolore della circoncisione — la gioia del
nome di Gesù
Dolore

San Giuseppe deve presentare il Bambino per la circoncisione, segno dell’alleanza e anche la
prima effusione del sangue di Cristo.

Gioia

In quel momento viene rivelato il nome salvifico:

Gesù, che significa «Dio salva».

Giuseppe ha il privilegio di pronunciare questo nome per la prima volta sulla terra.

Insegnamento spirituale

La salvezza inizia con il sacrificio.

Perfino il Bambino Dio entra nella storia umana condividendo la nostra sofferenza.

4. Il dolore della profezia di Simeone — la gioia
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della luce per le nazioni
Dolore

Simeone annuncia che il Bambino sarà segno di contraddizione.

E dice a Maria:

«E anche a te una spada trafiggerà l’anima.» (Luca 2,35)

Giuseppe comprende che il futuro del Bambino sarà segnato dalla sofferenza.

Gioia

Ma Simeone proclama anche che Gesù sarà:

«Luce per illuminare le genti.» (Luca 2,32)

Giuseppe comprende che il suo Figlio adottivo porterà la salvezza al mondo intero.

5. Il dolore della fuga in Egitto — la gioia di
salvare il Bambino
Dolore

Erode vuole uccidere il Bambino.

Giuseppe deve fuggire di notte lasciando tutto.

Diventa rifugiato in una terra straniera.
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Gioia

Grazie alla sua obbedienza il Salvatore viene protetto.

Giuseppe diventa uno strumento diretto del piano di Dio.

Insegnamento spirituale

Dio affida grandi missioni a persone apparentemente semplici.

L’obbedienza umile può cambiare il corso della storia del mondo.

6. Il dolore del ritorno incerto — la gioia del
ritorno a Nazaret
Dolore

Dopo l’Egitto Giuseppe non sa dove stabilirsi.

La minaccia esiste ancora.

Gioia

Alla fine si stabilisce a Nazaret.

Lì inizia la vita nascosta di Gesù, piena di pace.

7. Il dolore di perdere Gesù nel Tempio — la
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gioia di ritrovarlo
Dolore

Per tre giorni Giuseppe e Maria perdono Gesù.

È uno dei dolori più umani del Vangelo.

Gioia

Lo trovano mentre insegna nel Tempio.

Gesù rivela la sua missione divina.

Insegnamento spirituale

Anche le anime più sante possono vivere momenti di apparente assenza di Dio.

Ma il Signore si lascia sempre ritrovare.

5. L’attualità di questa devozione
Questa devozione può sembrare antica.

Ma in realtà risponde perfettamente alle sfide di oggi.

San Giuseppe è un modello straordinario per il nostro tempo perché rappresenta:

il padre responsabile
il lavoratore silenzioso
il credente fedele in mezzo all’incertezza

In una cultura che spesso ridicolizza la paternità o svaluta la responsabilità familiare,
la figura di San Giuseppe torna ad essere profetica.
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I Dolori e le Gioie insegnano qualcosa di fondamentale:

la santità si vive nella vita ordinaria.

Non in gesti spettacolari, ma in:

prendersi cura della propria famiglia
lavorare con onestà
obbedire a Dio nella vita quotidiana

6. Come praticare oggi questa devozione
Recuperare questa devozione è molto semplice.

Ecco alcuni modi pratici:

1. Pregarla il mercoledì

Il mercoledì è tradizionalmente il giorno dedicato a San Giuseppe.

Si può meditare un dolore e una gioia ogni settimana.

2. Praticarla in famiglia

Questa devozione è perfetta da pregare con i figli.

Aiuta a insegnare loro:

la vita di Gesù
l’importanza della paternità
la fiducia in Dio
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3. Pregarla nei momenti di crisi

San Giuseppe è invocato in modo particolare come:

protettore delle famiglie
patrono dei lavoratori
aiuto nei momenti difficili

4. Vivere la spiritualità di Nazaret

I Dolori e le Gioie ci insegnano una spiritualità molto concreta:

accettare le prove
confidare in Dio
trovare gioia nelle cose semplici

7. San Giuseppe, maestro per una Chiesa
ferita
Oggi molti cattolici provano incertezza a causa di:

crisi culturali
tensioni all’interno della Chiesa
rapidi cambiamenti sociali

San Giuseppe ci mostra la strada.

Egli visse in un mondo anch’esso turbolento:

sotto il dominio romano
con persecuzioni politiche
nella povertà

E tuttavia rimase fedele.
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La sua santità non fu spettacolare.

Fu silenziosa, forte e costante.

Conclusione: una devozione da riscoprire
I Sette Dolori e le Sette Gioie di San Giuseppe sono molto più di un’antica pratica di pietà.

Sono una scuola di vita cristiana.

Ci insegnano che:

la fede si vive nell’incertezza
la sofferenza può diventare grazia
l’obbedienza apre la strada ai miracoli di Dio

In un mondo pieno di rumore, San Giuseppe ci invita a riscoprire il silenzio, la fiducia e la
fedeltà quotidiana.

Forse è per questo che la Chiesa lo ha sempre considerato il santo del nostro tempo.

Perché oggi, più che mai, abbiamo bisogno di uomini e donne capaci di vivere come lui:

senza cercare il protagonismo, ma totalmente abbandonati al piano di Dio.

E forse, se molti cristiani riscoprissero questa devozione, impareremmo di nuovo il segreto di
Nazaret:

che le opere più grandi di Dio nascono nel silenzio dei cuori fedeli.


